
In allegato alla presente si trasmette Modulo per la presentazione delle osservazioni

per il progetto sottoposto a procedimenti di valutazione ambientale relativo alla

Centrale Termoelettrica di Monfalcone.

Distinti saluti 
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Modulo per la presentazione delle osservazioni per i piani/prograrnmi/progetti
sottoposti a procedimenti di valutazione ambientale di competenza statale

Presentazione di osservazioni relative alla procedura di:

B Valutazione Ambientale Strategica (VAS) - aft.l4 co 3 D.L9s.1522006 e s.m i.

XX Valutazione di lmpatto Ambientale (VlA) - art.24 co.3 D L9s.15a2006 e s-m.t.

E Verifica di Assoggettabilità alla VIA - arf. 19 co.4 D.Lgs 15!2006 e s.m.i.

(Banare Ia casella di interesse)

ll/La Sottoscritto/a
(Nel caso di persona fi§ca, informa singola o assoaafa)

La Sottoscritta PAOLETTI ANTONELLA

in qualità di legale rappresentante dell'Associazione Gomitato di Rione "ENEL'di MONFALCONE

(Net caso di personagiuidica - societàt, enfe, assoa'azione, altro)

PRESENTA

ai sensi del D.Lgs.'15212006,|e seguenti osservazioni al

D Piano/Programrna, sotto indicato

XX Progetto, sotto indicato.

(Barrare la casella di intercsse)

Progetto di modifica della centrale termoeleffrica A2A Energiefuture S.p.A

(inserire la denominazione completa del pianolprogramma ( procedurc di VAS) o del progetto (procedure di VlA, Veifica di
Assoggettabilità a V lA)

OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI

(Banare te caqelte di intteresse;è possiDl/e seilezienare più caselle):

E Aspetti di carattere generale (es. struttura e contenuti della documentazione, finalità, aspetti procadunli)

E Aspetti programmatici (coerenza tra piano/programrna./progetto e gli afti di pianificazione/programmaziane
te nito ri a I e/s etto i a I e )

E Aspetti progettuali (proposte progettuali o proposte di azioni det Piano/Programma in funzione delle probabili
ricadute ambientali)

XX Aspetti arnbientati (relazioni/impattitra il piano/programma./progetlo e fattoi/componenti ambientali)

D Altro (specificare)

ASPETTI AMBIENTALI OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI

(Batare le caseile diintercsse: e possibite seleziona:re più'caselld)'.

XX Atmosfera

E Ambiente idrico

tr Suolo e sottosuolo
XX Rumore, vibrazioni, radiazioni

tr Biodiversità (vegetazicne, flora, fauna, ecosisterni)
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Salute pubblica
XX Paesaggio

tr Monitoragigio amblentiale

E Attno

TESTO DELL' OSSERVAZIONE

Prima di procedere alle osservazioni in merito al progetto diA2A Energiefuture SpA" riteniamo opportuno

premettere quanto seg ue:

L'associazbne Comitato di Rione Eneldi Monfahne, costituita dagliabitantidel rione stesso, è attiva dal

febbraio 1985. Da allora si batte conho tuttiitipidi inquinarnento e disagiprovoetidall'aftuale centrale

ancora funzionante a carbone, awieta alla prduzione nel 1965 con i prirni due $tppr (quando. cerano già le

case) e raddoppiata nei primianniS0 con l'aggiunta dialtridue gruppiad olio combustibile (attivifino al

2013) raggiungendo la potenza di976 MW. Parlare quindidlimpatto ambbntale a Monfahone in gererale

ed in questo rione in particolare, diventa oggiquestione fundarnentale, se non altro per rimediare agli enomi

errori cmrpiÉi negti anni 6O,70 e 80 in guestae4 coshurendo una E[gantesca eentrale termoeletrica a

carbone ed a olio combustibile a ridosso di abitazioni già esistenti da parecchi anni. Le conseguenze furono

di inguinamento di tufti itipi, visto le funti di combustione (atrnosferio, acustico, elettrornagnetico e ricadute

divario genere) e dideturpazione del paesaggio, come sipuÒ dedurre dalle foto che alleghiamo (allegato

3).

Esaminata pertanto I'istanza per l'awio del procedinento diVlA presentiata da A2A relativa al "Progetto di
\ modifica della centrale termoelettrica A2A Energiefuture SpA" e visto il progefto della stessa nel sito di

codesb Ministero si presentano le segruenti osselazionr

1- La prevista centrale a gas non è una semplice modifica di quella esistente, bensì una centrale

di nuova costruzione situata nell'anEa di proprfetà di A2A

Risulta Ber.hnto abbastanza slngoliare la scelta dell'azienda di chiedere prima t'AlA ed In un secondo

momento la VlA. Riteniamo quindi che il progetto debba essere soggetto a tutte le procedure nell'ordine

previsto dalla normativa nel caso di specie.

2- Tipo diattività.

Di primaria importianza è il fatto che l'attività produttiva prevista non è tra quelle auspicate dagli abitanti

di questo rione che, come scritlo in premessa, ha già subito per 55 annituti i disagi di una centrale

termoelettrica digrandidimensioni(976 MW e come altemativa sivede mstruime un'altra diben 860

MW.

3- Distanza tra la nuova centrale e le zone abitate.

ll progeto prevede la costruzione della nuova centrale nell'area di proprietà diA2A confinante con il

rione Enel. Gli rmpiarÉi dovrebbenc sorgqre ad una. distanza di circa 3O0 mefri da guesto ahitato. Una

differenza minima ed ininfluente rispetto a quella attuale, secondo il nostro giudizio che rimane negativo

in merito. Bisogna 4giungere inottre che la n$ova centrab verrebk pmizionata a rdasso detl'abitato
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lungo la via Timavo, con il r'rsultato di esere cornungue troppo vicina a delle case.

4- lmpianti esistenti detla centrale a carbone e bonifiche.

ll progetto, sia nella domanda diMA, sia in più puntidella documentazione (es: alt.C15 ), prevede la

trasformazione di alcune parti dell'esisfente. Nulb viene detto retrativamente al resio (ad esernpio il

rigassificatore, ildenitrificatore, tuttigliimpiantie gliedificiche siaffacciano sulla linea diconfine con la

rria Lisert e la via Mocille, area in cui noi abbiamo chiesto cfie venge costifuita la zona cuscinetto tra

l'abitato e le attività economiche. Pertanto, se non vengono tolti i predetti impiantied edifici(con tutte le

cautele del caso perehé sono a ridosso detle case e §li inpiar,Éi potrebbero contenere.elementi dannosi

cone l'amianto) che a futfoggi insistono nella predetta area, non sarà possibile costituire la hscia

intermedia che noi abbiarno richiesto.

Nulla viene detto sulla vastia area del carbonile, che non avrà più nessuno scopo, visto il cambio di com-

bustibile e che dovrebbe essere oggetto di bonifica dopo 55 anni di deposito di enormi quantità di carbe

ne. Le bonifiche di cui si parla nei documentisono esclusivamente quelle destinate alla nuova centrale.

ln sintesi, in luogo di una centrale, ne'avlemo due, ,s66 funzionante e una disrnmsa.

$. Rumori

Nella Sintesi non Tecnica il punto 2.8 recita:" il nuovo impianto e progettato in modo da rispet-

tare le vigenti normative in tema di emissioni acustiche e limiti di emissione stabiliti dal Piano

Comunale diClassificazione Acustica vigente, approvato dalComune diMonfalcone con deli-

bera n. ffil20'14."

Nella scheda C14 viene riportata la classificazione dell'area in cui dovrebb'e sorgere la nuova

centrale , ai sensi del predetto PCCA comunale: classe Vl- area esclusivamente industriale,

con valori di 65 dB diumi e 65 dB nottumi.

Pertanto, fino a questi limiti (molto atti per le zone residenziali confinant) l'attività produttiva

sarà entro i limiti di legge, cosi come è sempre risultato per la centrale esistente. Ed è

questo che ci preoccupa, perché l'esperienza di questo rione dice che anche i valori nella

norrna, poiché sono persistenti nell'arco della giomata e della notte, sono deleteri e a volte

insopprtabili.

Le enhlia gas risultano essere più rurnorose diquelle a carbone, pertanto poiche il nuovo

impianto sarà poco più distante dalle nostre case, riteniamo che per noi nulla cambierà, anzi

prevediamo un aggmvarnento delh rumsro§itÈ.

lnolbe nel periodo necessario per la msfuzione dell'irnpianto che durerà per più di due anni
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è già previsto di chidere delle deroghe ai lirniti di norna, con i conseguentidisagi per gli abi-

tanti.

6- Attezza dei due camini

La documentazione in più punti (es: All-C6-p.7) prevede didotare l'impianto didue caminialti60

metri. E' logico dedune che, rispetto al carnino attuale di 150 m. di altezza, la dispersione delle

emissbnisarà nettamente inferiore, con maggiore concentrazione nel nostro rione delle

sostanze &nnose per la salu,te dei cittrdini e dell'ambiente-

7- Rapporto tra le emissioni della centrale esistente e dell'impianto a gas.

Nella Tabella2.2 dell'alL D6 vengono conFontate le guantità di emissione di CO2 tra la

CTE esistente e quella in progefto. La prima è aulorlzzata per una quantità di Ua

2.4AA.738 rnentre la seconda ha una previsione diUa 2.385.G92- Non sivedono rn§lioramentiin rnerito

a questi emissioni. Relativannente alNH3 l'emi*sione prevista è più deldoppio e comunque una

centale a ges di 8O0 MW prduce in un aruro circa 150/25O bsnellab di FM'10r. Àbn ris+rlb' earnungue

essere troppo migliorativa della situazione aftuale.

GONCLUSIONI

Per quantro sopra esposto I'asseiaione Comit# d Riore Enel Fitierle asoftÉamnb rcgatitra la

costruzione di una nuova centrale a gas che non migliora la situazione del nostro rione e delterritorio

circostiante.

Sif;a presente che la nosha associazione lea presentato in data 1511W2A19 alle lstitnzioni,cornpetenti

una petizione (allegato 4) con la quale vengono furmulate due proposte: l'insediamento diattività

economiche cornpletarnente sostenibilie rispettose dell'ambiente e delh persone e la creazione di una

zona cuscinetto ba il rione e le future attività economiche.

ll/La Sottoscritto/a dichiara di essere consapevole che, ai sensi dell'art. 24, comma 7 e dell'art.19 comma 13,
del D.Lgrs. 15U2AM e s.m.i., b presenti osservazioni e gli eventuali dlegdi bcniei sarilnno pubbticati, strl
Portale defle valufazioni ambientali VASLVIA del Minlsterc delfAmbi,=nte e della Tutela del Tenitorio e del
Mare (www.va. minambiente. it).
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ELENCO ALLEGATI

Allegato 1 - Dati personali del'soggetto che preenta,l'reservazione

Allegato 2 - C,opia del documento di riconoscirnento in corso

Aliegato 3 - Fsto centrale a ridosso del rione

Altegato 4 - Petizione del 15/10/20'19
de I l' allegato tecnico se presenfe)

Luogo e data _Monfalcone, 9 aprile 2020

(inserire luogo e data)

/l.d'hrNraro de#'Amòrrante e #lla lslela dÈ{letrffi e &l mate
Direz'iue pr le Valt*aziani e b Autorizzuiani Ambientati
Mffitli§kn- 01/08/2017

(Firma)

(inseire numero e titolo
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La centraletermoelettrica della A2A alcentro diun processo, chevede I'aziendaparte civile, sulle biomasse bruciate Foto Borlaventura

Larentrale elÈttrira a ridosso delle case del rione Enel
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Al'Ministro dell:Arnbiente e del1a Tutela del

Territorio e del Mare , :

On. Sergio Costa

A1 lVlinistro dello Sviluppo Economico

On.,Stgtàno Patuane1lt , :

AI Presidente della Regione F.V.C'

Massimiliano Fedriga

.-ì . All:Assessore,regionaie,alladifesa,:,. ::

dell'-ambiente, a1li:elergia e svlluppg sostenibile
, Fabio,Scoccimarro

All'Assessore alle attività produttive e turismo

Sergio Emidio Bini

A1 Sindaco del Comune di lvlonfalcone

Anna Maria Cisint

All'Assessore alla salute, ambiente e qualitàr deila

vita del Comune di Monfalcone

-- Sabina Cauci

OGGETTO: Centrale termoelettricaA-2A: dopo il carhone il gas? N0, graziel

I sottoscritti cittadini del rione "ENEL" di Monfalcone (Gorizia) si appellano alle SS.W.

affrnchè la cqntrale terrhoelettrica della nostra città NON YENGA CONYERTITAA GAS'

secondo le intenzioni della societ à. M A, proprietaria degli impianti.

Riteniamo che, dopo cinquantaquattro anni di energia prodotta bruciando carbone sia

arrivato il momento di cambiare completamente registro, auralendosi, eventualmente, di fonti

rinnovabili,. in assenza di combustion e alcuna.

Chiediamo che vengano al più presto chiusi i due gruppi a carbone che dal 1965 fitnzionano

ancoraoggi e che, in luogo tlella centrale, possano essere avYiate delle attività produttive ed

economiche assolutamenie compatibili con ia salute di noi abitanti confinanti, di tutti i cittadini di

Monfalcone e del nostro ambiente.
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pdma le case e poi, a distanza di dieci ami,
ulle nostre teste una megacentrale che. dagli ami

one di quasi 1000 megawatt; il'camino arrrva

orio circostante per chilometri; anche dalla

costa croata. oltre alla presenza deila mole di questo impianto che incombe su119 cas::

sproporzionato rispetto alla fi.sionomia cel rione, nel corso di questi cinquantaquattro.'ami

abbiamo subito ogni tipo di problemi: inquinamento atmosferico, inquinamento acusfico'

genere e colore, vihrazioni' probahile
che una centrale di così vaste proporzioni può

ne F.V.G. e condotti, tra l'altro,
i C.R.O. di Aviano, hanno accertato che, ne1

raggio di tre chiiometri intorno aila centraie, alcune malattie sono risultate più frequenti rispetto a1

resto del territorio.
er noi che abbiamo già subito troppo

ppe vite umane all'economia di questa

fonte fossile per la produzìone energetica'

i è schierata l'Amministrazione comunale di

ha acc ione dell'area attualrnente occupata dagli

he noi rsona la nostl'a voce per fan'i
gravitpreoccupazionesulnostrofuturo.
do per ù un esito positivo alla nostra richiesta, porgiarno

distinti saluti.

lr4onfalcone 1 8 settembr e 2079
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